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AZIENDA CONSORTILE  
PER LA GESTIONE DELLE POLITICHE SOCIALI NEI 

COMUNI DELL’AMBITO TERRITORIALE N. A1 
 

Via FONTANANUOVA – 83031 Ariano Irpino 
 

_________________________ 
 
 
 

Avviso pubblico  
 

“Inclusione lavorativa per adulti con disagio sociale “ 
 

Il Direttore Generale dell’Azienda Consortile A01 
 

Premesso: 
 

 Che l’Assemblea Consortile dei Comuni dell’Ambito territoriale A1, con deliberazione n. 9 
del 11 novembre 2016, ha approvato la programmazione della I annualità del III PSR 
2016/2018; 
  
 Che la Regione Campania giusto D.D. n. 45 del 12/04/2017 ha attestato la conformità del 
piano sociale presentato dall’Ambito territoriale A01; 

 
 Che il Piano di zona dell’Ambito territoriale A01 - I annualità III PSR -  servizio 2 - 
contributi economici in forma diretta ad integrazione del reddito prevede nell’ambito delle 
politiche di contrasto alla povertà e del disagio sociale l’erogazione di voucher lavoro a 
beneficio di soggetti che versano in obiettive condizioni di svantaggio e limitata integrazione 
sociale; 

 
Che la programmazione relativa alla I annualità del III Piano sociale di zona triennale 

prevede che il finanziamento del servizio predetto avvenga utilizzando le risorse della 
compartecipazione capitaria dei Comuni dell’Ambito territoriale al FUA (Fondo Unico d’ 
Ambito) per l’importo complessivo di €. 100.361,97; 

 
Considerato:  
 

- Che nel corso dell’annualità 2016 il servizio, se pur programmato, non è stato attivato anche in 
considerazione della modifica apportata alla disciplina dell’istituto del lavoro accessorio 
(Voucher) giusto Decreto Legge n. 25/17; 

- Che in relazione alle sollecitazioni pervenute dai Comuni dell’Ambito territoriale è 
fondamentale provvedere alla realizzazione di tale servizio attraverso la riconversione delle 
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modalità attuative dello stesso; 
 

- Che il predetto servizio potrà essere attuato attraverso la instaurazione di contratti individuali di 
lavoro a tempo parziale e determinato per l’inclusione sociale e lavorativa di adulti in condizioni 
di disagio sociale provvedendo alla riconversione del servizio n. 2, contributi economici in 
forma diretta ad integrazione del reddito (voucher per l’inclusione sociale) in aggiornamento 
della II annualità del piano di zona sociale III PSR 2016/2018;  

 
Visto: 
 
- Le indicazioni operative relative alla programmazione dei servizi dei Piani Sociale contenute 

DD 345/2016; 

- Gli atti della programmazione relativi al Piano sociale di Zona della I annualità del III PSR 
2016/2018 - servizio n. 2 cod. G10 - Voucher per l’inclusione sociale -;  

- Il D.D. 45/17 che attesta la conformità del Piano sociale di Zona proposto dall’ambito 
territoriale A1; 

- La Legge Regionale 11/2007; 
 

- Il regolamento dell’Ambito territoriale A01 disciplinante l’accesso ai servizi prioritari approvato 
con deliberazione dell’assemblea consortile n. 9 dell’11/11/2016 

 
- Lo Statuto dell’azienda speciale consortile per la gestione associata delle politiche sociali nei 

Comuni dell’abito territoriale A1. 
 

 
 

Rende noto 
 
Che l'Azienda Consortile per la Gestione delle Politiche Sociali nei Comuni dell'Ambito 
Territoriale, di seguito Ambito A 01, in esecuzione della delibera del CDA n. 61 del 06/11/2017 e 
per l’effetto dell’ atto di determinazione n. 363 del 09/11/2017 emana il presente bando pubblico per 
la presentazione da parte dei Comuni dell’Ambito A 01 di progetti volti a promuovere l’inclusione 
sociale e lavorativa dei soggetti che sono a rischio di emarginazione, disadattamento sociale o in 
condizioni di disagio, mediante la somministrazione da parte del gestore di contratti individuali di 
lavoro a tempo determinato e parziale.  
 

Articolo 1 
Amministrazione committente  

 
• Azienda Speciale Consortile per la Gestione associata delle Politiche Sociali nei Comuni 
dell'Ambito Territoriale A1, Via Fontananuova, 83031, Ariano Irpino (AV), per brevità, d’ora in 
avanti, ASC A1 
• Profilo committente web site www.pianosociale-a1.it    
• Cod. AUSA 0000328241 
• Punti di contatto: 
• Per qualsiasi chiarimento è possibile contattare l’Ufficio di Piano dell'Ambito Sociale A1 
dalle ore 10 alle ore 13 dal lunedì al venerdì, al numero 0825 / 872441, interni 6005/6011  
Via Fontananuova, 83031, Ariano Irpino (AV) 
• Tel. 0825.872441 – FAX 0825.873274 -   
• e-mail: info@pianosociale-a1.it   
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• e-mail PEC: consorzioa1@legalmail.it .  
 

 
Articolo 2 

Oggetto del bando  
 
2.1  Denominazione: Inclusione lavorativa per adulti in condizioni di vulnerabilità sociale o a 

rischio di esclusione.  
 

2.2  Beneficiari finali: persone adulte residenti nei Comuni afferenti all’Ambito A01 a rischio di 
emarginazione e/o in condizioni di disagio sociale. 

 
2.3 Descrizione: progetti volti a promuovere l’inclusione sociale e lavorativa dei soggetti che sono a 

rischio di emarginazione, esclusione sociale o in condizioni di disagio mediante la 
somministrazione di contratti individuali di lavoro a tempo determinato e parziale.  
 

2.4 Gli enti che possono proporre i progetti: i Comuni dell’Ambito Territoriale A 01. 

2.5  Attività previste: lavori di pubblica utilità costituiti da interventi di pulizia stradale e di spazi 
esterni, manutenzione del verde pubblico, pulizia uffici pubblici, sorveglianza di attraversamenti 
pedonali etc.  

  
 

Articolo 3 
                                                                         Durata  

 
Il presente bando ha efficacia per la durata del III PSR 2016/2018.  
 
Il termine per la presentazione delle istanze e delle relative proposte progettuali decorre dalla 

data di trasmissione del presente bando in Profilo committente web site www.pianosociale-a1.it fino 
alla data di conclusione del III PSR – 31 dicembre 2018. 

  
 

Articolo 4 
Enti che possono proporre istanza   

 
Gli enti che possono proporre istanza e le corrispondenti proposte progettuali sono i Comuni 

dell’Ambito territoriale A 01 e precisamente i Comuni di:  Ariano Irpino, Casalbore, Greci, 
Montecalvo, Montaguto, Savignano Irpino, Villanova del Battista, Zungoli, Vallata, Carife, Castel 
Baronia, San Nicola Baronia, San Sossio Baronia, Scampitella; Trevico, Vallesaccarda, 
Grottaminarda, Flumeri, Frigento, Melito Irpino, Sturno, Bonito, Fontanarosa, Gesualdo, 
Luogosano, Mirabella Eclano, Paternopoli, Sant’Angelo all’Esca, Taurasi. 

 

Articolo 5 

Proposte progettuali e descrizione degli interventi. 

 

 I Comuni dell’Ambito territoriale A 01 potranno proporre progetti finalizzati a promuovere 
l’integrazione lavorativa di cittadini adulti in condizioni di disagio o a rischio di esclusione sociale e 
povertà.  

Le proposte progettuali dovranno riguardare l’attuazione di lavori di pubblica utilità costituiti da 



 4

servizi di pulizia stradale e di spazi esterni, manutenzione del verde pubblico, pulizia uffici 
pubblici, sorveglianza di attraversamenti pedonali etc. mediante instaurazione di contratti 
individuali di lavoro a tempo determinato e parziale nella gestione del soggetto attuatore 
individuato con procedura ai sensi del D.lgs. 50/2016. 

L’entità economica relativa al finanziamento delle attività progettuali proposte dai comuni non potrà 
eccedere l’importo derivante dall’ applicazione della formula sotto riportata: 

                                      A / B x C = importo proposta progettuale ammissibile 

A= stanziamento complessivo dell’Intervento annualità 2016/2018 

B= numero complessivo di residenti nei comuni dell’ambito territoriale A1 alla data di 
emanazione del presente avviso  

C= numero di residenti alla data di emanazione del presente avviso nel Comune che propone 
il progetto. 
Nel caso in cui i Comuni proponenti intendessero estendere la durata degli interventi e/o il numero 
dei beneficiari eccedendo il limite degli stanziamenti ordinari previsti dal presente bando gli stessi 
potranno richiedere di incrementare il quantitativo economico relativo alla proposta progettuale 
determinando l’impiego aggiuntivo di risorse fuori FUA stipulando a questo fine apposito contratto 
di servizio regolante termini,  modalità ed impegni finanziari per l’ estensione degli interventi di 
inclusione sociale e lavorativa proposti. 

Limitatamente ai Comuni con popolazione residente inferiore a 1500 abitanti è ammessa la 
possibilità, ferme restando l’applicazione della medesima disciplina prevista dal presente bando per 
la presentazione dei progetti e la loro ammissibilità, di avvalersi, in modalità residuale, dell’utilizzo 
dell’istituto del lavoro accessorio (Voucher) nel rispetto delle condizioni ed entro i limiti di 
ammissibilità e regolamentazione previste dal Decreto Legge n. 25/17.  

Qualora i Comuni, in applicazione del precedente comma, ritenessero di avvalersi, in modalità 
residuale, dell’utilizzo dell’istituto del lavoro accessorio, gli stessi dovranno provvedere ad 
acquisire autonomamente i Voucher nel rispetto delle condizioni ed entro i limiti di ammissibilità e 
regolamentazione previste, trasmettendo all’ambito territoriale gli atti di rendiconto degli interventi 
effettuati.  
 

 

Art. 6  

Finanziamento  

Fonte di finanziamento: importo della compartecipazione capitaria dei comuni al FUA dell’ambito 
territoriale A 01 prevista per il finanziamento degli interventi di inclusione lavorativa di adulti in 
condizioni di disagio sociale – in riconversione del servizio n. 2, contributi economici in forma 
diretta ad integrazione del reddito (voucher per l’inclusione sociale). 

Quantitativo economico previsto per il triennio del PSR 2016/2018 EURO 301.085,91.  

  30 giugno 2018 Utilizzo delle risorse derivanti dalle economie) 

 

Art. 7  

Modalità di attuazione   

La modalità di attuazione degli interventi è costituita dall’ inserimento lavorativo dei 
cittadini beneficiari in ente cooperativo gestore individuato previo esperimento di procedura 
selettiva pubblica ai sensi del D.lgs. 50/2016 così come modificato dal D.lgs. 56/2017. 
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Il gestore, aggiudicatario della procedura, relativamente al  biennio 2017/2018,  assicurerà 
gli interventi di inclusione lavorativa a vantaggio dei cittadini  in condizioni di vulnerabilità sociale 
mediante la stipulazione di contratti individuali di lavoro tempo determinato e parziale per 12 ore 
settimanali della durata di mesi 1 con applicazione della tariffa aziendale oraria comprensiva di 
retribuzione ed ogni altro onere previsto dal CCNL delle cooperative sociali Livello B1 – addetto 
alla pulizia, sorveglianza ed assolvimento di commissioni generiche di Euro 16,34. 

Il sistema integrato locale dei servizi sociali, attraverso gli interventi di inclusione 
lavorativa, intende offrire alle persone in condizioni di difficoltà e vulnerabilità sociale la 
opportunità di sperimentare le proprie capacità ed abilità spendibili nel mercato del lavoro, 
incentivare la formazione professionale, valorizzare le risorse personali, migliorare competenze ed 
abilità nella prospettiva della OCCUPABILITA’ ,  incentivare l'autonomia delle persone e dei loro 
nuclei familiari, garantire forme di integrazione e sostegno al reddito di coloro che versano in 
condizioni di indigenza. 

I requisiti in possesso dei beneficiari, modalità e criteri e procedimenti per l’attuazione degli 
interventi sono disciplinati dallo specifico Regolamento relativo agli interventi di inclusione 
lavorativa dell’ambito territoriale A1.   

La concessione del beneficio al cittadino è alternativa alla concessione di ulteriori provvidenze 
rientranti in analoga tipologia d’ intervento in attuazione di SIA o di REI. 

 
 

Art. 8  
Operatore economico gestore degli interventi 

 
La stazione appaltante dell’Ambito territoriale A1 cod. AUSA 0000328241 individua in 

procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016, l’ente gestore degli interventi di 
inclusione lavorativa a beneficio dei cittadini adulti in condizioni di disagio sociale o a rischio di 
esclusione.  
  
 Il gestore aggiudicatario della procedura sarà provvisto delle seguenti caratteristiche: 
 
• Idoneità professionale; 
• Capacità economica e finanziaria; 
• Capacità tecnica e organizzativa. 
 
Lo stesso sarà in possesso dei seguenti requisiti: 
 
a) iscrizione alla C.C.I.A.A. per il settore di attività; 
b) non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'art. 80 del D.lgs. n. 50/2016; 
c) di avere profilo giuridico di società cooperativa di tipo b), ovvero di possedere specifica 
abilitazione professionale allo svolgimento di attività relative all’inserimento lavorativo; 
d) fatturato globale realizzato negli ultimi tre esercizi (2014/2015/2016), almeno pari al doppio del 
valore del contratto; 
e) essere in possesso di certificazione UNI EN ISO 9001:2000. 
 
L’ aggiudicatario della procedura assicurerà su disposizione e mandato della stazione appaltante la 
instaurazione di contratti individuali di lavoro tempo determinato e parziale a beneficio dei cittadini 
adulti in condizioni di disagio sociale o a rischio di esclusione nel rispetto del capitolato d’oneri 
sottoscritto per la partecipazione alla procedura di gara e del CCNL delle cooperative sociali. 
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Articolo 9 
Luogo di esecuzione del servizio  

 
Il luogo di esecuzione del servizio è il territorio dei Comuni dell’Ambito territoriale A 01.  
 
Il gestore degli interventi di inclusione lavorativa a beneficio dei cittadini adulti in condizioni 

di disagio sociale ai fini dell’aggiudicazione della procedura dovrà aver effettuato il sopralluogo dei 
territori ove è previsto lo svolgimento del servizio.  

 
 

Articolo 10 
Attività previste   

 
I contratti individuali di lavoro tempo determinato e parziale stipulati per la inclusione 

lavorativa dei cittadini in condizioni di vulnerabilità sociale prevedono lo svolgimento di lavori di 
pubblica utilità quali la pulizia stradale e degli ambienti esterni, la manutenzione del verde 
pubblico, la sorveglianza degli attraversamenti pedonali, la pulizia degli uffici pubblici. 

 
Le attività e le mansioni che i cittadini beneficiari dovranno eseguire sono quelle individuate 

dal CCNL delle cooperative sociali per il livello A ex 1 – addetto alla pulizia, alla sorveglianza e 
custodia locali, assolvimento di commissioni ausiliarie. 

 
 

Articolo 11 
Modalità di presentazione delle istanze e della documentazione a corredo. 

 
A decorrere dalla trasmissione del presente bando in profilo istituzionale web site 
www.pianosociale-a1.it e fino alla conclusione del III PSR 2016/2018 – 31 dicembre 2018 i 
Comuni dell’Ambito territoriale A 01 potranno presentare la proposte progettuali relative agli 
interventi di inclusione lavorativa di adulti in condizioni di vulnerabilità e disagio sociale.  
 
La documentazione relativa alle proposte progettuali dovrà essere trasmessa esclusivamente a 
mezzo PEC e dovrà essere costituita da: 
 

1. Istanza di partecipazione al Bando “Interventi di inclusione lavorativa di adulti in condizioni 
di vulnerabilità e disagio sociale” a firma del Sindaco del Comune indicante l’importo del 
progetto ed il numero dei cittadini beneficiari. 

2. Atto di deliberazione relativo all’approvazione della proposta progettuale con indicazione 
dello importo relativo alle risorse economiche rientranti nella compartecipazione capitaria al 
FUA destinate alla sovvenzione egli interventi. 

3. Copia dell’ordinativo di pagamento attestante il trasferimento all’Azienda consortile per la 
gestione associata delle politiche sociali nei comuni dell’Ambito territoriale A1 delle risorse 
destinate alla sovvenzione degli interventi di inclusione lavorativa previsti dalla proposta 
progettuale aumentato delle spese relative al tutoraggio degli interventi calcolate nella misura 
del 7% dell’importo progettuale proposto. 

4. La scheda finanziaria di dettaglio relativa alla proposta progettuale. 
5. Relazione resa dell’assistente sociale responsabile del Punto sociale locale attestante: 

 
a. La effettiva situazione di disagio sociale del cittadino beneficiario e del suo nucleo 

familiare; 
b. La presa incarico sociale effettuata dal case manager rinvenibile da monitoraggio dei 

tracciati del Sistema Sociale Informativo dell’Ambito territoriale A1. 
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c. Indicazione delle risorse personali e familiari e delle attitudini soggettive nella 
disponibilità dei beneficiari. 

d. Individuazione dell’attività lavorativa più idonea alla realizzazione del progetto di 
inclusione sociale del cittadino beneficiario. 

e. L’ acquisizione dell’attestazione dell’ISEE in corso di validità prodotta dal cittadino 
beneficiario. 

f. Sussistenza dei requisiti in possesso dei prestatori resa ai sensi della Legge n.92 del 
28/06/2012 e del regolamento di ambito disciplinante l’accesso ai servizi prioritari. 

 
6. Altra documentazione ritenuta pertinente. 

 
 

                                                          Articolo 12  
Organo collegiale di istruttoria tecnica 

                          
Il Direttore Generale di ASC A1 designa con proprio provvedimento i componenti dell’organo 

consultivo collegiale nella competenza di istruire e di esprimere il parere tecnico di congruità 
riguardo alle proposte progettuali di inclusione lavorativa prodotte dai Comuni. 

 
L’organo collegiale designato esprime il parere di conformità riguardo alla eseguibilità tecnica 

ed alla ammissibilità delle proposte progettuali.  
 
Il parere espresso dall’organo designato pur non essendo vincolante è obbligatorio.  
 
Nei casi di difformità delle proposte progettuali l’organo collegiale, nello svolgimento delle 

attività istruttorie, richiede ai comuni, assegnando un termine, di integrare e/o regolarizzare la 
documentazione e i progetti prodotti. 

 
L’ organo è costituita da tre componenti individuati in seno al personale della struttura tecnica 

dell’Ambito territoriale A 01. 
 

 
Articolo 13 

Modalità istruttoria di valutazione delle istanze prodotte   
 

 Entro 10 giorni dal ricevimento dalle proposte progettuali da parte dei comuni si riunisce 
l’organo collegiale designato che esprime un parere di conformità riguardo ad eseguibilità tecnica 
ed ammissibilità delle istanze pervenute. 

 
A conclusione della attività istruttoria, condotta in ordine all’ammissibilità delle proposte 

progettuali e della documentazione pervenute, l’organo collegiale designato, previa uniforme 
verbalizzazione, tramette al Responsabile Unico del procedimento l’esito dell’attività istruttoria 
condotta ed esprime il parere di conformità ed eseguibilità tecnica relativo ai progetti. 

 
Il Responsabile unico del procedimento, acquisito il parere consultivo obbligatorio reso dall’ 

organo collegiale consultivo, con proprio provvedimento, fermo restando il parere di regolarità 
contabile e finanziaria reso, determina l’ammissibilità delle proposte progettuali e conferisce 
mandato all’ente gestore, individuato giusto aggiudicazione della procedura esperita nel rispetto 
delle disposizioni del D.lgs. 50/2016, di eseguire gli interventi di inclusione lavorativa previsti a 
beneficio dei cittadini adulti in condizioni di vulnerabilità e disagio sociale individuati in relazione 
all’attuazione dai progetti ammessi.    

 



 8

 
Articolo 14  

Personale preposto alla gestione tecnica degli interventi 
 

Il personale dell’abito territoriale A1 assegnato al servizio sociale professionale assicurerà gli 
interventi relativi alla presa in carico dei cittadini ed ogni altra prestazione di competenza da 
produrre a supporto delle attività di programmazione ed attuazione degli interventi di inclusione 
lavorativa realizzate dai Comuni proponenti.  
 
L’ambito territoriale A 01 assicurerà le prestazioni del personale direttivo ed amministrativo per la 
gestione degli interventi di inclusione lavorativa ivi comprese le attività istruttorie, la emanazione di 
provvedimenti, le attività della stazione appaltante, la comunicazioni, il rendiconto. 
 
L’ attuazione degli interventi di inclusione lavorativa e le attività di tutoraggio relative ai cittadini 
beneficiari saranno realizzate dal personale dell’ente gestore individuato in esecuzione del 
capitolato d’oneri disciplinante l’esecuzione del servizio. 

 
I Comuni proponenti destineranno alla gestione tecnica e delle attività di tutoraggio una quota del 
7% incrementale delle risorse destinate alle attività di inclusione programmate.  
 

 
 

Art. 15 
Responsabile unico del procedimento 

 
Ai sensi della Legge 241/90 il responsabile unico del procedimento è il Dott. Vincenzo SOLOMITA 

 
Articolo 16 

Trattamento dei dati personali 
 

Con la finalità di assicurare il rispetto delle disposizioni del D.lgs. n.196/2003, i dati, gli elementi 
ed ogni altra informazione acquisita per l’espletamento della presente procedura saranno trattati 
dall’ amministrazione esclusivamente per lo svolgimento della stessa assicurando l’assoluta 
sicurezza e riservatezza nel trattamento dei dati sia con sistemi digitali che manuali. 
 
Il responsabile del trattamento dei dati ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 è il dott. Vincenzo 
SOLOMITA. 

 
Art. 17  

Informazioni Complementari  
 

Tutti i documenti e/o atti menzionati nel presente bando sono disponibili per la consultazione in 
Albo Pretorio digitale dell’Azienda speciale consortile A1 consultabile in accesso al web site 
dell’amministrazione www.pianosociale-a1.it.  
Per qualsiasi chiarimento è possibile contattare l’Ufficio di Piano dell'Ambito Sociale A1 dalle ore 
10 alle ore 13 dal lunedì al venerdì, al numero 0825 / 872441, interni 6005/6011.  

 
 

Art. 18 
Controversie  

 
Per qualsiasi controversia nascente dall'applicazione e/o dall'interpretazione del presente atto sarà 
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competente il Foro di Benevento. 
 
 
 

Art. 19 
Rivio  

 
Tutto quanto non espressamente previsto nel presente bando è fatto rinvio alle disposizioni di legge 
e regolamentari vigenti in quanto applicabili disciplinanti la materia. 
 
 
 
Ariano Irpino, lì 09/11/2017 
 
 


